
LE INDULGENZE

La Santa  Madre  Chiesa,  mentre  di  nuovo raccomanda  ai  suoi
fedeli l'uso delle indulgenze, come cosa carissima al popolo cristiano
per molti secoli e anche ai nostri giorni, a quanto attesta l'esperienza,
non  intende  assolutamente  diminuire  il  valore  degli  altri  mezzi  di
santificazione e di purificazione ed in primo luogo del sacrificio della
Messa e dei sacramenti, specialmente del sacramento della penitenza.
Né vuole diminuire l'importanza di quegli aiuti abbondanti, che sono i
sacramentali, e delle opere di pietà, di penitenza, di carità. Tutti questi
mezzi  hanno  in  comune  che  tanto  più  efficacemente  causano  la
santificazione e la purificazione quanto più strettamente il  fedele si
unisce a Cristo capo e al corpo della Chiesa con la carità. 

La preminenza della carità nella vita cristiana è confermata anche
dalle indulgenze. Queste, infatti, non possono essere acquistate senza
una sincera conversione e senza l'unione con Dio, a cui si aggiunge il
compimento delle opere prescritte. Viene conservato dunque l'ordine
della  carità,  nel  quale  si  inserisce  la  remissione  delle  pene  per  la
distribuzione del tesoro della Chiesa.

L'indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale
per i peccati, già rimessi quanto alla colpa, che il fedele, debitamente
disposto  e  a  determinate  condizioni,  acquista  per  intervento  della
Chiesa,  la  quale,  come ministra  della  redenzione,  autoritativamente
dispensa e applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei Santi.

L'indulgenza è parziale o plenaria secondo che libera in parte o in
tutto dalla pena temporale dovuta per i peccati. Nessuno può applicare
le indulgenze che acquista ad altri  che siano ancora in vita, mentre
possono  essere  applicate  ai  defunti  a  modo  di  suffragio,  sia  le
indulgenze parziali sia plenarie.

Il fedele, che almeno con cuore contrito compie un'azione alla
quale  è  annessa  l'indulgenza  parziale,  ottiene,  in  aggiunta  alla
remissione  della  pena  temporale  che  percepisce  con  la  sua  azione,
altrettanta remissione di pena per intervento della Chiesa.

L'indulgenza  plenaria  può  essere  acquistata  una  sola  volta  al
giorno.  Il  fedele  potrà  tuttavia  acquistare  l'indulgenza  plenaria  in



articolo mortis anche se nello stesso giorno abbia già acquistato altra
indulgenza plenaria.

L'indulgenza parziale invece può essere acquistata più volte al
giorno, salvo esplicita indicazione in contrario.

L'opera  prescritta  per  lucrare  l'indulgenza  plenaria  annessa  ad
una chiesa o ad un oratorio consiste nella devota visita di questi luoghi
sacri, recitando in essi un Padre Nostro ed un Credo. Per acquistare
l'indulgenza  plenaria  è  necessario  eseguire  l'opera  indulgenziata  e
adempiere  tre  condizioni:  confessione  sacramentale,  comunione
eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. Si
richiede inoltre che sia escluso qualsiasi  affezione al peccato anche
veniale.

PREGHIERE

CREDO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo,
Suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,
mori e fu sepolto; discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente:
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen. 



PREGHIERA DEL SIGNORE
Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male. Amen.

AVE, O MARIA
Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con Te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

PICCOLO INNO GLORIA
Gloria al Padre
e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio
ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

L’ETERNO RIPOSO
L'eterno  riposo  dona  a  loro,  o  Signore,  e  splenda  ad  essi  la  luce
perpetua. Riposino in pace. Amen.



ATTO DI FEDE
Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo fermamente tutto quello
che  tu  hai  rivelato  e  la  santa  Chiesa  ci  propone  a  credere.  Ed
espressamente  credo  in  te,  unico  vero  Dio in  tre  Persone  uguali  e
distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo. E credo in Gesù Cristo, Figlio di
Dio, incarnato e morto per noi,  il  quale darà a ciascuno,  secondo i
meriti,  il  premio  o  la  pena  eterna.  Conforme a  questa  fede  voglio
sempre vivere. Signore, accresci la mia fede.

ATTO DI SPERANZA
Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue promesse e per i meriti di
Gesù Cristo, nostro Salvatore, la vita eterna e le grazie necessarie per
meritarla con le buone opere, che io debbo e voglio fare. Signore, che
io possa goderti in eterno. 

ATTO DI CARITA'
Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa, perché sei bene
infinito e nostra eterna felicità; e per amore tuo amo il prossimo come
me stesso, e perdono le offese ricevute. Signore, che io ti ami sempre
più.

ATTO DI DOLORE
Mio Dio,  mi pento e mi dolgo con tutto  il  cuore dei  miei  peccati,
perché peccando ho meritato  i  tuoi  castighi  e  molto più perché ho
offeso  te,  infinitamente  buono e  degno di  essere  amato  sopra  ogni
cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di
fuggire  le  occasioni  prossime  di  peccato.  Signore,  misericordia,
perdonami.
 


